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 DPR 80/2013 art. 4 
Indire  

 
L'Indire concorre a realizzare gli obiettivi dell'S.N.V. 
attraverso il supporto alle istituzioni scolastiche nella 
definizione e attuazione dei piani di miglioramento della 
qualità dell'offerta formativa e dei risultati degli 
apprendimenti degli studenti, autonomamente adottati 
dalle stesse. A tale fine, cura il sostegno ai processi di 
innovazione centrati sulla diffusione e sull'utilizzo delle 
nuove tecnologie, attivando coerenti progetti di ricerca tesi 
al miglioramento della didattica, nonché interventi di 
consulenza e di formazione in servizio del personale 
docente, amministrativo, tecnico e ausiliario e dei dirigenti 
scolastici, anche sulla base di richieste specifiche delle 
istituzioni scolastiche. 



Due direttrici principali 

• Supporto (…) nella definizione e attuazione 
dei piani di miglioramento: 

• Strumenti per la progettazione e la pianificazione 

• Figure professionali  

• Formazione alle scuole che lo richiedano 

 

• Sostegno ai processi di innovazione…. 
• Realizzazione di ambienti  innovativi di interazione mondi virtuali 

• Progettazione di spazi innovative per nuove  architetture scolastiche 

• Utilizzo didattico del code, scratch, Arduino, stampanti 3d e robotica 

• Studio di modelli di sistema “duale” per il rapporto scuola lavoro 

• Avanguardie educative metodologie per laboratori innovativi 

 
 



 

Il piano … indica altresì …  

i piani di miglioramento 

dell'istituzione scolastica previsti dal 
regolamento di cui al 

Decreto del Presidente della Repubblica 28 marzo 

2013, n. 80. 

Art. 3 dpr 275/1999 novellato dal 
comma 14 dell’art.1 della legge 

107/2015 



Primi risultati dell’analisi dei Piani di Miglioramento  

 realizzati dalle scuole nell’a.s. 2015/16  

utilizzando il modello proposto da INDIRE 

Il percorso di miglioramento nel SNV: scelte 

strategiche e azioni di intervento delle scuole 

 

Gruppo di ricerca Indire:  
Elettra Morini, Maria Teresa Sagri, Francesca Storai, Raffaella Carro, Valentina Toci, Serena Greco, Luca Bassani 
 
Gruppo di ricerca ILC/ CNR:  
Felice Dell’Orletta, Giulia Venturi, Simonetta Montemagni (ILC-CNR) 

 



 

Domande di ricerca 

 

  
 
• Quali sono state le modalità di utilizzo del modello di 

Piano di Miglioramento proposto?  
• Il modello è stato efficace nell’accompagnare la scuola 

nel processo di pianificazione, gestione, monitoraggio e 
documentazione del percorso di miglioramento? 
 

• Quali sono le scelte strategiche alla base dei percorsi di 
miglioramento intrapresi dalle scuole? 

• Quali sono le azioni poste in essere per il 
raggiungimento dei traguardi prefissati? 

 
 



Scuole compilatrici  

Il corpus complessivo è composto 
dai documenti relativi a  
 
n. 3.846 istituti scolastici  
 
sul totale dei  
 
n. 5.540 istituti  
 
che hanno effettuato l’iscrizione 
all’ambiente per la compilazione 
del PdM ma non hanno poi 
utilizzato il format 



 

Considerata la numerosità dei documenti da analizzare e il contenuto testuale dei 

campi aperti compilati, è stato necessario prevedere insieme all’analisi dei dati 

quantitativi, un esame del dichiarato delle scuole, utilizzando alcune soluzioni 

tecnologiche sviluppate nel settore del trattamento automatico del linguaggio 

(Natural Language Processing). 

 

L’intento complessivo dell’analisi linguistica è quello di ricostruire la ‘narrazione’ 

di ogni specifico piano di miglioramento considerando gli obiettivi di 

processo come elementi centrali dell’attività progettuale della scuola. 

 

Il modello proposto invita infatti la scuola a riflettere sugli obiettivi previsti, a 

sceglierne i più rilevanti, articolarli in azioni, pianificarli e monitorarne l’andamento.  

 

È stato selezionato un sottoinsieme composto da 2.299 PdM che presentano 

almeno un obiettivo compilato in modo completo.  

 

L’analisi con strumenti NLP si è concentrata su un totale di 10.859 obiettivi. 

Metodologia e disegno di analisi  



Il modello di Piano di Miglioramento: 

descrizione delle caratteristiche e 

delle sezioni 

Supporto alle scuole 
nella definizione e 

attuazione dei piani 
di miglioramento 

 



ALCUNI DATI QUANTITATIVI 



Numero di obiettivi per Piano di miglioramento  
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Risultati: alcuni dati quantitativi  
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Risultati: alcuni dati quantitativi  
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Approfondimenti su alcune tematiche di interesse  

   
• Innovazione  
• Dispersione 
• Alternanza Scuola Lavoro 

 
Si sono identificate tutte le variabili semantiche in modo da rintracciare 
e quantificare la ‘presenza’ e la ‘distribuzione’ di ciascuna tematica per: 
- aree di processo 
- tipologie di scuola 
 
Si procede ad illustrare per ciascuna tematica: 
- la ricchezza semantica  
- la relazione tra titolo obiettivo e azioni corrispondenti   
 



Trattamento automatico del linguaggio 

Metodologia e disegno di analisi  

Strutturazion

e dinamica 

del contenuto 

di testo 

Contenuti 

testuali 

T2K combina una batteria di tool NLP, tecniche di analisi 

statistica e di machine learning, allo scopo di produrre una 

rappresentazione strutturata dell’informazione estratta a partire 

da documenti non strutturati. www.italianlp.it/demo 



Approfondimenti su alcune tematiche di interesse 
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Approfondimenti su alcune tematiche di interesse 



Azioni per obiettivo Alternanza Scuola Lavoro 

Migliorare i rapporti scuola-
territorio (31%) 

Valutazione dei percorsi di 
Alternanza (20%) 

Alternanza integrata nel curricolo 
scolastico (16%) 

 
• Costituzione di reti interistituzionali 

nei vari settori pubblici e privati  
• Implementare le risorse ministeriali 

con risorse PON e POR per attivare 
percorsi di alternanza  

• Ricerca delle figure professionali 
maggiormente richieste dalle aziende 
del territorio per realizzare accordi al 
fine di  progettare percorsi di ASL 

• Creare una governance con diversi 
attori: Famiglie, Enti locali, 
Associazioni, Studi professionali, 
Università, Reti, altre scuole del 
territorio allo scopo di organizzare e 
partecipare ad eventi per  strutturare 
percorsi di Alternanza scuola lavoro 

• Accordi con imprese  

 

 
• Acquisire pratiche valutative per l’ASL  

in sinergia con il territorio in cui la 
scuola opera 

• Servirsi dell'opportunità offerta dai 
percorsi di alternanza scuola lavoro 
per costruire prove esperte e tabelle 
valutative differenti da quelle legate a 
una didattica tradizionale 

• Favorire gli stage: mettere in essere 
esperienze che favoriscano il 
collegamento diretto col mondo del 
lavoro anche con ricadute nella 
valutazione del percorso formativo 

• Certificazione delle competenze  
acquisite nei percorsi di ASL come 
elemento di valorizzazione delle 
esperienze formative 

 
• Programmare a livello dipartimentale i 

progetti di alternanza scuola lavoro 
integrandoli con il percorso curriculare 

• Introdurre l'alternanza come metodologia 
formativa  basata sulla didattica attiva 

• Didattica orientativa a partire dal secondo 
biennio/Stage di alternanza scuola-lavoro 

• Intensificare i contatti tra il tutor aziendale e 
quello scolastico per standardizzare il 
percorso e gli ambiti di apprendimento 

• Progettazione di percorsi di alternanza 
scuola-lavoro a partire dagli indirizzi di 
studio presenti nell'istituto 

• Restituzione delle competenze acquisite 
all'esterno all'intero gruppo classe o per 
classi parallele 

Impresa Formativa Simulata (4%) 
Comunicazione/interazione scuola famiglia (4%) 
Collaborazione docenti (3%) 

Approfondimenti su alcune tematiche di interesse 

Alternanza Scuola Lavoro - area di processo Integrazione col territorio 



Esempi estratti dalla sezione sul 
monitoraggio dei PDM Indire 

2015/16 



Esempio 1 



Esempio 2 



Esempio 3 



Esempio 4 



Gli indicatori devono possedere alcune 
caratteristiche: 

• di facile reperibilità dei dati; 

• affidabilità nel misurare un fenomeno; 

• Comprensibilità; 

• assenza di ambiguità.  

 



Esempio 6 





Esempio 7  



I dati di processo sono utili per: 
 

• Migliorare ciò che si sta facendo; 

• Confrontare azioni diverse;  

• Verificare ciò che avviene nel breve termine; 

• Osservare il singolo intervento; 



DPR80/2013 

d) rendicontazione sociale delle istituzioni 
scolastiche:  

1) pubblicazione, diffusione dei risultati 
raggiunti, attraverso indicatori e dati 
comparabili, sia in una dimensione di 
trasparenza sia in una dimensione di 
condivisione e promozione al miglioramento 
del servizio con la comunità di appartenenza. 



• Grazie per l’attenzione 


